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SEDE CONSULTIVA

Martedì 9 maggio 2023. — Presidenza del
presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’economia e le finanze
Federico Freni.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni concernenti la definizione di un pro-

gramma diagnostico per l’individuazione del diabete

di tipo 1 e della celiachia nella popolazione pediatrica.

Nuovo testo C. 622.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 2
maggio 2023.
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Il sottosegretario Federico FRENI, nel
far presente che sono ancora in corso le
necessarie verifiche istruttorie in ordine ai
profili di carattere finanziario da parte dei
Ministeri competenti, si riserva di fornire i
chiarimenti richiesti dalla Commissione.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nessuno chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

DL 34/2023: Misure urgenti a sostegno delle famiglie

e delle imprese per l’acquisto di energia elettrica e

gas naturale, nonché in materia di salute e adempi-

menti fiscali.

C. 1060 Governo.

(Parere alle Commissioni VI e XII).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione, volta a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione,
e con condizione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 3 maggio 2023.

Il sottosegretario Federico FRENI, re-
plicando alle richieste di chiarimento for-
mulate dalla relatrice nella seduta del 3
maggio scorso, deposita una nota predispo-
sta dall’Ufficio legislativo-Economia del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze (vedi
allegato). Richiamandone i contenuti essen-
ziali, evidenzia che la stima degli effetti
finanziari derivanti dalla riduzione per il
secondo trimestre del 2023 dell’aliquota
IVA sulle forniture di servizi di teleriscal-
damento, di cui al comma 2 dell’articolo 2,
è basata sui dati del GSE relativi all’energia
termica erogata in Italia tramite reti di
teleriscaldamento nell’anno 2021, anziché
su quelli forniti dall’ARERA relativi ai con-
sumi elettrici in termini di teleriscalda-
mento, come invece accaduto in riferi-
mento ad analoga misura prevista dall’ul-
tima legge di bilancio per il primo trimestre
del medesimo anno 2023, giacché tale nuova
metodologia consente una migliore quanti-
ficazione dei consumi.

Con riferimento al comma 4 del mede-
simo articolo 2, che dispone l’annullamento
per il secondo trimestre del 2023 degli
oneri generali di sistema per il settore del
gas nonché l’applicazione, limitatamente al
mese di aprile del medesimo anno, di un’a-
liquota negativa della componente UGC2

riferita agli scaglioni di consumo fino a
5.000 mc/anno, fa presente che la classifi-
cazione riportata nel prospetto riepiloga-
tivo allegato alla relazione tecnica degli
effetti finanziari che ne derivano sui saldi
di finanza pubblica, incluso quello di fab-
bisogno, in termini di maggiori spese cor-
renti anziché di minori entrate tributarie,
come invece avvenuto in occasione di ana-
loghe misure contenute nell’ultima legge di
bilancio, è conforme alle modalità con cui
l’ISTAT registra la citata componente UGC2

nei conti nazionali.
Segnala inoltre che, ai fini della stima

del minor gettito derivante dalla riduzione
della base imponibile cui applicare il con-
tributo di solidarietà temporaneo per il
2023, disposta dall’articolo 5, sono stati
presi in considerazione i valori dei decre-
menti delle riserve in sospensione d’impo-
sta o destinate alla copertura di vincoli
fiscali per gli anni dal 2018 al 2021.

Specifica che, in tale quadro, si è ipo-
tizzato, in un’ottica prudenziale, che per
ogni soggetto tenuto al predetto contributo
l’utilizzo delle predette riserve per l’anno
2022 sia pari al 30 per cento dell’ammon-
tare complessivo del saldo finale al 31
dicembre 2021 ovvero, se maggiore, all’in-
tero valore dell’effettivo utilizzo delle ri-
serve nell’anno 2021, fino a capienza del
saldo finale, al fine di considerare un pos-
sibile incremento delle riserve nell’anno
2022 e il probabile allineamento al limite
normativo del 30 per cento, con lo scopo di
ridurre l’impatto del contributo di solida-
rietà.

Fa presente che le disposizioni dell’ar-
ticolo 7, che, ai fini della determinazione
dell’ammontare delle agevolazioni fiscali
per interventi di risparmio energetico, per-
mettono di considerare anche la parte di
spesa a fronte della quale, negli anni 2023
e 2024, siano concessi contributi dalle Re-
gioni e dalle Province autonome, purché
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tali contributi siano già stati istituiti alla
data di entrata in vigore del decreto in
esame, non interferiscono con attività di
controllo in corso né con contenziosi at-
tualmente in essere, in quanto si riferi-
scono a benefici riconosciuti nell’ambito
delle dichiarazioni relative ai periodi di
imposta 2023 e 2024.

Riguardo all’articolo 17, in materia di
adesione agevolata e definizione agevolata
degli atti del procedimento di accerta-
mento, precisa che l’equivalenza tra il tasso
di acquiescenza e la propensione all’adem-
pimento dei contribuenti è stata ipotizzata
in relazione a dati storici riferiti a fattispe-
cie che presentano le medesime caratteri-
stiche delle disposizioni in esame, quali, ad
esempio, quelli riportati nella relazione tec-
nica riferita all’articolo 2 del decreto-legge
n. 119 del 2018, che reca disposizioni in
materia di definizione agevolata degli atti
del procedimento di accertamento.

Rappresenta che ai fini della stima delle
minori entrate associate alla modifica dei
termini previsti per effettuare i versamenti
rateali dovuti da coloro che aderiscono alla
definizione agevolata delle controversie tri-
butarie, di cui all’articolo 20, comma 1,
lettera a), si è tenuto conto del fatto che, in
conseguenza del nuovo piano di ammorta-
mento, derivante dalle novelle introdotte,
gli interessi legali si produrranno a partire
dal mese di ottobre 2023, anziché da quello
di luglio 2023.

Conferma che dall’attuazione dell’arti-
colo 21, che reca l’interpretazione auten-
tica delle disposizioni dell’articolo 1, commi
174, 176 e 179, della legge n. 197 del 2022,
riguardanti il ravvedimento speciale, non-
ché l’adesione agevolata e la definizione
agevolata degli atti del procedimento di
accertamento, non derivano oneri per la
finanza pubblica ulteriori rispetto a quelli
già stimati in sede di adozione delle mede-
sime disposizioni.

Segnala che le minori spese associate al
contributo straordinario in favore delle im-
prese gasivore e non gasivore per il primo
trimestre 2023, utilizzate a copertura di
quota parte degli oneri del provvedimento
ai sensi della lettera a) del comma 6 del-
l’articolo 24, sono correttamente iscritte, a

seguito di approfondimenti tecnici inter-
corsi con l’ISTAT durante l’iter parlamen-
tare del disegno di legge di bilancio per il
2023, come uscite in conto capitale in ter-
mini di saldo netto da finanziare e come
uscite di parte corrente sui saldi di fabbi-
sogno e indebitamento netto, e comunque il
loro impiego per le predette finalità di
copertura non è suscettibile di determinare
una dequalificazione della spesa.

Conferma che il Fondo per interventi
strutturali di politica economica, utilizzato
a copertura di quota parte degli oneri del
provvedimento ai sensi della lettera c) del
comma 6 dell’articolo 24, reca le occorrenti
disponibilità e la sua riduzione non è su-
scettibile di pregiudicare la realizzazione di
interventi già programmati a valere sulle
risorse del Fondo medesimo.

Concorda, infine, sull’opportunità di mo-
dificare l’alinea del comma 6 dell’articolo
24, al fine di precisare che oggetto di co-
pertura finanziaria sono, tra gli altri, gli
oneri derivanti dai commi da 1 a 5 del
medesimo articolo 24, anziché dai soli
commi 1 e 5, come attualmente indicato nel
testo, nonché sull’opportunità di modifi-
care la lettera d) del medesimo articolo 24,
comma 6, al fine di precisare che alla
copertura finanziaria del provvedimento
concorre l’utilizzo di una quota parte delle
maggiori entrate rivenienti dall’articolo 6,
pari a 0,79 milioni di euro per l’anno 2024,
assicurando in tal modo l’allineamento tra
gli oneri indicati dall’alinea dell’articolo 24,
comma 6, e i mezzi di copertura previsti
dalle lettere da a) a d) del medesimo comma.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) rileva
come dai chiarimenti forniti dal rappre-
sentante del Governo emerga lo scopo au-
tentico della norma contenuta nell’articolo
5 del provvedimento in esame, ossia quello
di permettere l’elusione parziale del con-
tributo relativo agli extraprofitti ottenuti
dalle imprese energetiche. In proposito, ri-
chiama le parole del sottosegretario Freni,
il quale ha testé affermato che ai fini della
stima degli effetti finanziari derivanti dalla
riduzione della base imponibile cui appli-
care il contributo di solidarietà tempora-
neo per il 2023 è stato ipotizzato che gli
operatori economici, in conformità a quanto
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disposto dall’articolo 5, adottino compor-
tamenti volti a « ridurre l’impatto del con-
tributo di solidarietà ». Reputa che tale
misura costituisca di fatto un regalo alle
imprese energetiche che hanno ottenuto
extraprofitti in un momento di crisi. In
conclusione, ritiene che i chiarimenti del
Governo, che hanno chiarito in modo pun-
tuale la portata delle disposizioni dell’arti-
colo 5, non facciano che peggiorare il giu-
dizio complessivamente negativo del suo
gruppo parlamentare sull’intero provvedi-
mento e, in particolare, su tale ultima di-
sposizione.

Marco GRIMALDI (AVS) chiede al rap-
presentante del Governo di fornire ulte-
riori elementi sulle disposizioni di cui al-
l’articolo 5 del provvedimento. In propo-
sito, ricorda che recentemente il Ministro
Giorgetti, rispondendo a un’interrogazione
a risposta immediata in Assemblea presen-
tata dal suo gruppo parlamentare, ha as-
sicurato che non sarebbero stati fatti passi
indietro rispetto alla tassazione degli extra-
profitti delle imprese energetiche. Ricorda,
inoltre, che lo stesso Ministro aveva assi-
curato che entro il mese di giugno si do-
vrebbe avere contezza dei soggetti che an-
cora non avevano versato la quota dovuta.
A suo avviso, invece, la norma di cui al-
l’articolo 5 apre le maglie alla possibilità
per le imprese energetiche di eludere il
pagamento del contributo sugli extrapro-
fitti. Annuncia, pertanto, che il suo gruppo
parlamentare tornerà ad interrogare il Mi-
nistro su questo argomento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione della
relatrice, formula la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1060
Governo, di conversione in legge del decreto-
legge n. 34 del 2023, recante misure ur-
genti a sostegno delle famiglie e delle im-
prese per l’acquisto di energia elettrica e
gas naturale, nonché in materia di salute e
adempimenti fiscali;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

la stima degli effetti finanziari de-
rivanti dalla riduzione per il secondo tri-
mestre dell’anno 2023 dell’aliquota IVA sulle
forniture di servizi di teleriscaldamento,
prevista dal comma 2 dell’articolo 2, è
basata sui dati del GSE relativi all’energia
termica erogata in Italia tramite reti di
teleriscaldamento nell’anno 2021, anziché
su quelli forniti dall’ARERA relativi ai con-
sumi elettrici in termini di teleriscalda-
mento, come invece accaduto in riferi-
mento ad analoga misura prevista dall’ul-
tima legge di bilancio per il primo trimestre
del medesimo anno 2023, giacché tale nuova
metodologia consente una migliore quanti-
ficazione dei consumi;

con riferimento al comma 4 del
medesimo articolo 2, che dispone l’annul-
lamento per il secondo trimestre dell’anno
2023 degli oneri generali di sistema per il
settore del gas nonché l’applicazione, limi-
tatamente al mese di aprile del medesimo
anno, di un’aliquota negativa della compo-
nente UGC2 riferita agli scaglioni di con-
sumo fino a 5.000 mc/anno, la classifica-
zione, riportata nel prospetto riepilogativo
allegato alla relazione tecnica, degli effetti
finanziari che ne derivano sui saldi di fi-
nanza pubblica, incluso quello di fabbiso-
gno, in termini di maggiori spese correnti
anziché di minori entrate tributarie, come
invece avvenuto in occasione di analoghe
misure contenute nell’ultima legge di bilan-
cio, è conforme alle modalità con cui l’I-
STAT registra la citata componente UGC2

nei conti nazionali;

ai fini della stima del minor gettito
derivante dalla riduzione della base impo-
nibile cui applicare il contributo di solida-
rietà temporaneo per l’anno 2023, disposta
dall’articolo 5, sono stati presi in conside-
razione i valori dei decrementi delle riserve
in sospensione d’imposta o destinate alla
copertura di vincoli fiscali per gli anni dal
2018 al 2021;

in tale quadro, si è ipotizzato, in
un’ottica prudenziale, che per ogni soggetto
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tenuto al predetto contributo l’utilizzo delle
predette riserve per l’anno 2022 sia pari al
30 per cento dell’ammontare complessivo
del saldo finale al 31 dicembre 2021 ovvero,
se maggiore, all’intero valore dell’effettivo
utilizzo delle riserve nell’anno 2021, fino a
capienza del saldo finale, al fine di consi-
derare un possibile incremento delle ri-
serve nell’anno 2022 e il probabile alline-
amento al limite normativo del 30 per
cento, con lo scopo di ridurre l’impatto del
contributo di solidarietà;

le disposizioni dell’articolo 7, che, ai
fini della determinazione dell’ammontare
delle agevolazioni fiscali per interventi di
risparmio energetico, permettono di consi-
derare anche la parte di spesa a fronte
della quale, negli anni 2023 e 2024, siano
concessi contributi dalle Regioni e dalle
Province autonome, purché tali contributi
siano già stati istituiti alla data di entrata in
vigore del decreto in esame, non interferi-
scono con attività di controllo in corso né
con contenziosi attualmente in essere, in
quanto si riferiscono a benefici riconosciuti
nell’ambito delle dichiarazioni relative ai
periodi di imposta 2023 e 2024;

riguardo all’articolo 17, in materia
di adesione agevolata e definizione agevo-
lata degli atti del procedimento di accerta-
mento, l’equivalenza tra il tasso di acquie-
scenza e la propensione all’adempimento
dei contribuenti è stata ipotizzata in rela-
zione a dati storici riferiti a fattispecie che
presentano le medesime caratteristiche delle
disposizioni in esame, quali, ad esempio,
quelli riportati nella relazione tecnica rife-
rita all’articolo 2 del decreto-legge n. 119
del 2018, che reca disposizioni in materia
di definizione agevolata degli atti del pro-
cedimento di accertamento;

ai fini della stima delle minori en-
trate associate alla modifica dei termini
previsti per effettuare i versamenti rateali
dovuti da coloro che aderiscono alla defi-
nizione agevolata delle controversie tribu-
tarie, di cui all’articolo 20, comma 1, lettera
a), si è tenuto conto del fatto che, in con-
seguenza del nuovo piano di ammorta-
mento, derivante dalle novelle introdotte,

gli interessi legali si produrranno a partire
dal mese di ottobre 2023, anziché da quello
di luglio 2023;

dall’attuazione dell’articolo 21, che
reca l’interpretazione autentica delle dispo-
sizioni dell’articolo 1, commi 174, 176 e
179, della legge n. 197 del 2022, riguar-
danti il ravvedimento speciale, nonché l’a-
desione agevolata e la definizione agevolata
degli atti del procedimento di accerta-
mento, non derivano oneri per la finanza
pubblica ulteriori rispetto a quelli già sti-
mati in sede di adozione delle medesime
disposizioni;

le minori spese associate al contri-
buto straordinario in favore delle imprese
gasivore e non gasivore per il primo trime-
stre dell’anno 2023, utilizzate a copertura
di quota parte degli oneri del provvedi-
mento ai sensi della lettera a) del comma 6
dell’articolo 24, sono correttamente iscritte,
a seguito di approfondimenti tecnici inter-
corsi con l’ISTAT durante l’iter parlamen-
tare del disegno di legge di bilancio per il
2023, come uscite in conto capitale in ter-
mini di saldo netto da finanziare e come
uscite di parte corrente sui saldi di fabbi-
sogno e indebitamento netto e, comunque,
il loro impiego per le predette finalità di
copertura non è suscettibile di determinare
una dequalificazione della spesa;

il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, utilizzato a copertura
di quota parte degli oneri del provvedi-
mento ai sensi della lettera c) del comma 6
dell’articolo 24, reca le occorrenti disponi-
bilità e la sua riduzione non è suscettibile
di pregiudicare la realizzazione di inter-
venti già programmati a valere sulle risorse
del Fondo medesimo;

rilevata l’esigenza di:

modificare l’alinea del comma 6 del-
l’articolo 24, al fine di precisare che oggetto
di copertura finanziaria sono, tra gli altri,
gli oneri derivanti dai commi da 1 a 5 del
medesimo articolo 24, anziché dai soli
commi 1 e 5, come attualmente indicato nel
testo;
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modificare la lettera d) del mede-
simo articolo 24, comma 6, al fine di pre-
cisare che alla copertura finanziaria del
provvedimento concorre l’utilizzo di una
quota parte delle maggiori entrate rive-
nienti dall’articolo 6, pari a 0,79 milioni di
euro per l’anno 2024, assicurando in tal
modo l’allineamento tra gli oneri indicati
dall’alinea dell’articolo 24, comma 6, e i
mezzi di copertura previsti dalle lettere da
a) a d) del medesimo comma,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 24, comma 6, alinea, sosti-
tuire le parole: commi 1 e 5 con le seguenti:
commi da 1 a 5;

e con la seguente condizione:

All’articolo 24, comma 6, lettera d),
sostituire le parole: 1,69 milioni con le se-
guenti: 0,79 milioni e dopo la parola: uti-
lizzo aggiungere le seguenti: di quota parte. ».

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere.

DL 35/2023: Disposizioni urgenti per la realizzazione

del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria.

C. 1067-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Francesco CANNIZZARO (FI-PPE), re-
latore, ricorda che in questa sede la Com-
missione, che già si è espressa sul testo
iniziale del provvedimento, formulando una
condizione volta a garantire il rispetto del-

l’articolo 81 della Costituzione, recepita dalle
Commissioni competenti, esaminerà le mo-
difiche e le integrazioni apportate al testo
del decreto-legge dalle Commissioni riunite
VIII e IX nel corso dell’esame in sede
referente.

Relativamente alle modifiche introdotte
all’articolo 1, comma 1, lettera e), riguar-
dante il comitato scientifico con compiti di
consulenza tecnica, in merito ai profili di
quantificazione, rileva che le disposizioni
in esame individuano il limite massimo
degli oneri derivanti dalla costituzione del
Comitato scientifico. Nel ricordare che il
decreto-legge, nel suo testo iniziale, ha co-
stituito il Comitato e ha posto i relativi
oneri, senza individuarne una misura spe-
cifica, a carico della società concessionaria,
non ha osservazioni da formulare.

In merito all’articolo 2, commi da 8-bis
a 8-quinquies, riguardante il costo comples-
sivo dell’opera, in merito ai profili di quan-
tificazione, rileva che le disposizioni in
esame precisano che il prezzo complessivo
dell’opera debba includere sia l’aggiorna-
mento dei prezzi dei contratti caducati sia
l’ulteriore adeguamento dei prezzi per far
fronte all’eccezionale aumento dei prezzi
dell’energia e dei materiali da costruzione a
far data dal 1° gennaio 2022 fino alla data
della delibera di approvazione del progetto
definitivo. Segnala che a tal fine le norme
definiscono anche le modalità di calcolo
per il ristoro di detti eventuali aumenti.
Evidenzia che l’emendamento che ha in-
trodotto la disposizione, approvato in sede
referente, non è corredato di relazione tec-
nica, e il suo testo non indica effetti sui
saldi di finanza pubblica né coperture. Ciò
premesso, rammenta che, ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 8, lettera c), del decreto-
legge in esame, il piano economico finan-
ziario della concessione, inclusa la coper-
tura finanziaria dell’investimento e il costo
complessivo dell’opera, verrà definito con
atti aggiuntivi alla convenzione stipulata ai
sensi dell’articolo 7 della legge n. 1158 del
1971 e non è oggetto di quantificazioni e
coperture nel presente decreto. In propo-
sito, pur rilevando che la quantificazione
dei costi dell’opera resta rinviata al futuro
piano economico finanziario della conces-
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sione – e, in questo senso, la disposizione
così introdotta non dovrebbe comportare
effetti di carattere diretto ed immediato –,
tuttavia il meccanismo prefigurato dalla
norma ha l’effetto di includere nel costo
dell’opera nuove voci di spesa precedente-
mente non considerate in quanto i contratti
caducati ope legis hanno cessato di pro-
durre effetti e i relativi indennizzi, ai sensi
dell’articolo 34-decies del decreto-legge
n. 179 del 2012, avrebbero dovuto costi-
tuire l’unica pretesa dei soggetti interessati.
Tenuto conto sia di tali considerazioni sia
del fatto che i relativi dati dovrebbero
essere disponibili, trattandosi di contratti
già esistenti e noti alla parte contraente,
ritiene che sia necessario acquisire ele-
menti conoscitivi circa gli effetti finanziari
che le disposizioni in esame produrranno
sul costo complessivo dell’opera, ciò anche
in considerazione del fatto che, come già
rilevato in occasione dell’esame del testo
iniziale del decreto-legge in esame, ai sensi
della direttiva del Parlamento europeo 2014/
24/UE – attuata con il codice dei contratti
pubblici di cui al decreto legislativo n. 50
del 2016 – i contratti e gli accordi quadro
possono essere modificati senza una nuova
procedura d’appalto nei casi ivi previsti e
purché l’eventuale aumento di prezzo non
ecceda il 50 per cento del valore del con-
tratto iniziale.

Per quanto concerne gli articoli 3-bis e
4, comma 9-quater, relativi a procedure
espropriative dell’opera, in merito ai profili
di quantificazione, segnala che le norme
prevedono, con riguardo alle procedure
espropriative relative alle opere di realiz-
zazione del collegamento stabile tra la Si-
cilia e la Calabria, che l’autorità espro-
priante costituisca uno spazio internet ad
accesso riservato, il cosiddetto « cassetto
virtuale », finalizzato a dematerializzare lo
scambio diretto di comunicazioni e docu-
menti con i destinatari delle procedure, e
uno a libero accesso, il cosiddetto « fasci-
colo virtuale », finalizzato a incrementare
la pubblicità e la trasparenza delle proce-
dure e ad ospitare le comunicazioni indi-
rette, e, per tali attività, autorizzano la
spesa di 150.000 euro per l’anno 2024.
Evidenzia, in proposito, che andrebbero

acquisiti chiarimenti circa le stime poste
alla base degli oneri per l’anno 2024 non-
ché gli eventuali oneri riferibili agli esercizi
successivi al 2024 derivanti dal funziona-
mento delle due piattaforme informatiche
relativi, in particolare, a manutenzione pre-
ventiva e correttiva, eventuale adegua-
mento dei sistemi informatici e oneri per la
sicurezza informatica. In merito ai profili
di copertura finanziaria, osserva che il
comma 9-quater dell’articolo 4 provvede
agli oneri derivanti dall’implementazione
del sistema informatico di gestione degli
espropri, previsto dall’articolo 3-bis del pre-
sente provvedimento, pari a 150.000 euro
per l’anno 2024, mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dell’accantona-
mento del Fondo speciale di conto capitale,
relativo al bilancio triennale 2023-2025, di
competenza del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, che reca le occorrenti
disponibilità. Al riguardo, non ha pertanto
osservazioni da formulare.

In merito all’articolo 4, comma 7-bis,
non formula osservazioni relativamente alla
nomina di un Commissario per il coordi-
namento degli interventi relativi all’auto-
strada A19 Palermo-Catania in quanto le
disposizioni specificano che né allo stesso
né agli eventuali sub-commissari spettano
compensi, gettoni di presenza, rimborsi spesa
o altri emolumenti comunque denominati e
che i soggetti interessati provvedono all’at-
tuazione delle predette disposizioni senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica.

Per quanto riguarda l’articolo 4, comma
7-ter, relativo al trasporto pubblico locale e
regionale nell’area dello Stretto di Messina,
non formula osservazioni sulla predisposi-
zione del Piano integrato finalizzato ad
adeguare il sistema del trasporto pubblico
locale e regionale nell’area dello Stretto di
Messina da parte delle regioni Sicilia e
Calabria, atteso che le norme stabiliscono
che le amministrazioni interessate provve-
dono all’attuazione delle disposizioni di cui
al presente comma nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e che le norme
stesse non individuano contenuti minimi
obbligatori del piano medesimo, il quale
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potrà dunque essere predisposto in coe-
renza con il limite delle risorse disponibili.

Parimenti non ha osservazioni da for-
mulare circa le disposizioni dell’articolo 4,
comma 7-quater, che prevedono l’indivi-
duazione da parte dell’Autorità portuale
dello Stretto di Messina dei progetti prio-
ritari necessari all’adeguamento delle in-
frastrutture esistenti, attesa sia la natura
ordinamentale delle stesse sia la precisa-
zione che la verifica sarà svolta nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente.

In merito alle modifiche introdotte al-
l’articolo 4, comma 8, relative al personale
in servizio presso la società concessionaria,
in merito ai profili di quantificazione, ri-
leva preliminarmente che le disposizioni in
esame prevedono che, in aggiunta all’avva-
limento di personale della Rete Ferroviaria
Italiana, la società concessionaria, con oneri
a proprio carico, possa stipulare accordi
con le amministrazioni pubbliche, ai fini di
cui all’articolo 23-bis del decreto legislativo
n. 165 del 2001, che disciplina lo svolgi-
mento di attività presso soggetti e organi-
smi, pubblici o privati, da parte dei dipen-
denti delle pubbliche amministrazioni. Al
riguardo, tenuto conto che, ai sensi del
suddetto articolo 23-bis, comma 1, le am-
ministrazioni di appartenenza possono ne-
gare il distacco in ragione di « preminenti
esigenze organizzative » e che la norma
configura l’eventuale convenzione come fa-
coltà, non formula osservazioni.

Non rileva, inoltre, profili problematici
con riferimento alle disposizioni dell’arti-
colo 4, comma 8-bis, relativa al monitorag-
gio della realizzazione dell’opera, attesa la
natura ordinamentale delle medesime di-
sposizioni e considerato che alla disciplina
vigente sul monitoraggio medesimo non sono
stati ascritti effetti sui saldi di finanza
pubblica.

Per quanto attiene ai commi 9-bis e
9-ter dell’articolo 4, relativi al piano di
comunicazione per la realizzazione del Ponte
sullo Stretto, in merito ai profili di quan-
tificazione, rileva preliminarmente che le
disposizioni in esame prevedono che la
società concessionaria sottoscriva una con-
venzione con i comuni di Messina e di Villa

San Giovanni per l’adozione di un Piano di
comunicazione per la realizzazione del Ponte
sullo Stretto, autorizzando a tal fine la
spesa di 1 milione di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2030. Al riguardo,
non formula osservazioni atteso che gli
oneri sono limitati agli stanziamenti previ-
sti e che le attività di comunicazione, es-
sendo di carattere modulabile e program-
mabile, si prestano ad essere contenute nel
limite delle risorse disponibili. In merito ai
profili di copertura finanziaria, osserva che
il comma 9-quater dell’articolo 4 provvede
agli oneri derivanti dall’attuazione del
« Piano di comunicazione per la realizza-
zione del Ponte sullo Stretto », per la quale
è prevista un’apposita autorizzazione di
spesa pari a 1 milione di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2030, mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni del-
l’accantonamento del Fondo speciale di parte
corrente, relativo al bilancio triennale 2023-
2025, di competenza del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, che reca le
occorrenti disponibilità. Al riguardo, non
ha pertanto osservazioni da formulare.

Il sottosegretario Federico FRENI, con
riferimento ai commi 8-bis, 8-ter, 8-quater
e 8-quinquies dell’articolo 2, relativi all’ag-
giornamento del costo complessivo del Ponte
sullo Stretto, fa presente che l’importo in-
dicato nell’allegato III del Documento di
economia e finanza 2023, che costituisce
limite massimo di costo dell’opera, è stato
determinato già considerando la rivaluta-
zione degli oneri basata sull’applicazione
delle clausole contrattuali sulla base del-
l’indice FOI e l’eccezionale incremento dei
costi dei materiali.

Sottolinea che nel valore complessivo
dell’investimento indicato nel citato alle-
gato III del Documento di economia e fi-
nanza 2023 è stato altresì considerato l’in-
cremento del costo derivante dall’aggiorna-
mento al vigente quadro normativo di ri-
ferimento e dall’ottemperanza alle
prescrizioni da sviluppare nel progetto ese-
cutivo.

Precisa che, ai sensi del comma 8-bis
dell’articolo 2, dalla rideterminazione del
costo complessivo sono esclusi gli oneri
finanziari funzionali alla remunerazione
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dei capitali apportati dall’investitore pri-
vato, pari a circa 693 milioni di euro, e gli
oneri funzionali all’adeguamento del pro-
getto esecutivo alle prescrizioni di cui al-
l’articolo 3, comma 2, del presente decreto,
pari a 723 milioni di euro, che sono previsti
nell’ambito dell’aggiornamento comples-
sivo dei costi del progetto.

Segnala che, alla luce di tali considera-
zioni, le disposizioni di cui ai commi 8-bis,
8-ter, 8-quater e 8-quinquies dell’articolo 2
non determinano effetti finanziari diretti e
immediati, limitandosi ad individuare le
metodologie di calcolo per valutare il va-
lore dell’opera aggiornato al 2023, nell’am-
bito del limite massimo del costo indicato
dal Documento di economia e finanza.

Fa presente, infine, che agli eventuali
oneri riferibili agli esercizi successivi al
2024 derivanti dal funzionamento delle piat-
taforme informatiche di cui all’articolo 3-bis,
si farà fronte nell’ambito delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente nell’ambito
degli stanziamenti di bilancio finalizzati al
potenziamento e alla manutenzione dei si-
stemi informatici, di competenza del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.

Francesco CANNIZZARO (FI-PPE), re-
latore, formula la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1067-A,
di conversione in legge del decreto-legge
n. 35 del 2023, recante disposizioni urgenti
per la realizzazione del collegamento sta-
bile tra la Sicilia e la Calabria;

premesso che:

la Commissione bilancio ha esami-
nato il testo originario del provvedimento,
esprimendo sul medesimo, nella seduta dell’8
maggio 2023, parere favorevole con una
condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione;

le Commissioni riunite VIII e IX, nel
corso dell’esame in sede referente, hanno
recepito la predetta condizione, appor-

tando altresì ulteriori modificazioni al te-
sto del provvedimento;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

con riferimento ai commi 8-bis, 8-ter,
8-quater e 8-quinquies dell’articolo 2, rela-
tivi all’aggiornamento del costo comples-
sivo del Ponte sullo Stretto, l’importo indi-
cato nell’allegato III del Documento di eco-
nomia e finanza 2023, che costituisce il
limite massimo di costo dell’opera, è stato
determinato già considerando la rivaluta-
zione degli oneri basata sull’applicazione
delle clausole contrattuali sulla base del-
l’indice FOI e l’eccezionale incremento dei
costi dei materiali;

nel valore complessivo dell’investi-
mento indicato nel citato allegato III del
Documento di economia e finanza 2023 è
stato altresì considerato l’incremento del
costo derivante dall’aggiornamento al vi-
gente quadro normativo di riferimento e
dall’ottemperanza alle prescrizioni da svi-
luppare nel progetto esecutivo;

ai sensi del comma 8-bis dell’arti-
colo 2, dalla rideterminazione del costo
complessivo sono esclusi gli oneri finan-
ziari funzionali alla remunerazione dei ca-
pitali apportati dall’investitore privato, pari
a circa 693 milioni di euro, e gli oneri
funzionali all’adeguamento del progetto ese-
cutivo alle prescrizioni di cui all’articolo 3,
comma 2, del presente decreto, pari a 723
milioni di euro, che sono previsti nell’am-
bito dell’aggiornamento complessivo dei co-
sti del progetto;

in ragione di quanto premesso, le
disposizioni di cui ai commi 8-bis, 8-ter,
8-quater e 8-quinquies dell’articolo 2 non
determinano effetti finanziari diretti e im-
mediati, limitandosi ad individuare le me-
todologie di calcolo per valutare il valore
dell’opera aggiornato al 2023, nell’ambito
del limite massimo del costo indicato dal
Documento di economia e finanza;

agli eventuali oneri riferibili agli eser-
cizi successivi al 2024 derivanti dal funzio-
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namento delle piattaforme informatiche di
cui all’articolo 3-bis, si farà fronte me-
diante le risorse disponibili a legislazione
vigente nell’ambito degli stanziamenti di
bilancio finalizzati al potenziamento e alla
manutenzione dei sistemi informatici di
competenza del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE »

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.30.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 9 maggio 2023. — Presidenza del
presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’economia e le finanze
Federico Freni.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto ministeriale concernente modifi-

che al regolamento di cui al decreto del Ministro

dell’istruzione, dell’università e della ricerca 22 ot-

tobre 2004, n. 270, recante norme concernenti l’au-

tonomia didattica degli atenei.

Atto n. 40.

(Rilievi alla VII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore,
ricorda che lo schema di decreto mini-
steriale concerne modifiche al regola-
mento di cui al decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca

22 ottobre 2004, n. 270, recante norme
concernenti l’autonomia didattica degli ate-
nei.

Per quanto attiene ai profili di com-
petenza della Commissione, segnala in
primo luogo le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera d), posto che le
disposizioni modificative ed integrative del-
l’articolo 10 del regolamento stabiliscono
che d’ora innanzi, per ciascuna categoria
di corsi di studio, le università possono
prevedere percorsi differenziati in rela-
zione alle attività caratterizzanti, nonché,
per gli ordinamenti didattici dei corsi di
laurea, anche per le attività di base, per
cui si renderà possibile la previsione di
insegnamenti o attività formative di altro
genere che siano anche afferenti a diffe-
renti settori scientifico-disciplinari.

Al riguardo, dovrebbe, a suo avviso,
verificarsi il possibile impatto di tali di-
sposizioni sugli atenei. In particolare, dal
momento che le norme sono espressa-
mente finalizzate all’obiettivo di incenti-
vare l’incremento di elementi di interdi-
sciplinarità dei contenuti didattici, ritenuti
indispensabili per il supporto alla crea-
zione di profili professionali integrativi,
osserva che andrebbero richiesti elementi
e dati a conferma della piena neutralità
finanziaria della previsione dei nuovi mo-
duli formativi integrativi da parte degli
atenei, oltre che la previsione di insegna-
menti ulteriori, per cui si potranno pre-
vedere attività formative di altro genere
nell’ambito dei corsi di laurea e dei fab-
bisogni didattici già previsti ai sensi della
normativa vigente.

A tale proposito, sottolineando che l’ar-
ticolo 2 prevede che gli atenei provvede-
ranno ad adeguare i propri regolamenti
entro l’anno in corso, evidenzia che il
sostegno della dotazione finanziaria pre-
vista per le riforme attuate nell’ambito
del PNRR, nel cui ambito trova attua-
zione anche la riforma in esame, termi-
nerà nel 2026, dovendosi quindi provve-
dere, oltre tale termine, a carico della
finanza pubblica, al pari dei fabbisogni di
spesa comunque riconducibili alle riforme
attuate nell’ambito del programma Next
Generation EU. Sul punto, pertanto, pur
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considerando l’autonomia di bilancio degli
atenei, evidenzia come occorra tenere conto
del fatto che il finanziamento delle loro
spese di funzionamento è ad oggi in parte
prevalente assicurato dal Fondo ordinario,
stanziamento, come noto, iscritto nello
stato di previsione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, per cui andrebbero
richiesti puntuali elementi di conferma in
merito all’effettiva possibilità che i nuovi
e maggiori fabbisogni ipotizzabili in re-
lazione alle attività didattiche trasversali
ed extra curricolari de quo, stabiliti dalla
riforma in esame, possano trovare coper-
tura a valere delle sole risorse umane e
strumentali che sono già previste ai sensi
della legislazione vigente, e, comunque,
senza oneri aggiuntivi per la finanza pub-
blica.

Riguardo all’articolo 1, comma 1, let-
tera e), segnalato che la relazione illu-
strativa evidenzia che la disposizione in
esame potrà implicare anche il riconosci-
mento della possibilità di accedere a in-
segnamenti attivi in anni accademici di-
versi da quello di immatricolazione, pur-
ché l’offerta formativa sia ancora acces-
sibile, ribadisce l’esigenza di fornire
dimostrazione che i relativi fabbisogni per
gli atenei potranno trovare copertura a
valere delle sole risorse già scontate a
legislazione vigente.

Nel concordare con la relazione tec-
nica in ordine al tenore ordinamentale
dell’articolo 1, comma 1, lettera f), con
riferimento all’articolo 1, comma 1, let-
tera g), andrebbero invece, a suo avviso,
richiesti elementi di chiarificazione in me-
rito alla sostenibilità delle attività di rac-
colta ed elaborazione dati da parte del
Ministero dell’università e della ricerca e
della Agenzia nazionale di valutazione del
sistema universitario e della ricerca (AN-
VUR), a valere delle sole risorse umane e
strumentali che sono già previste in bi-
lancio ai sensi della legislazione vigente.

Il sottosegretario Federico FRENI si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti dal
relatore.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nessun altro chie-

dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame del provvedimento ad altra seduta.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

concernente regolamento di modifica del regola-

mento di cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 11 novembre 2005, n. 255, recante unificazione

strutturale della Giunta centrale per gli studi storici

e degli Istituti storici.

Atto n. 41.

(Rilievi alla VII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto del Presidente della Re-
pubblica.

Angelo ROSSI (FDI) relatore, nel se-
gnalare che lo schema in esame è cor-
redato di una relazione tecnica, per quanto
attiene ai profili di competenza della Com-
missione, non formula osservazioni sulle
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera c), alla luce degli elementi forniti
dalla relazione tecnica circa le attività
connesse alla pubblicazione dei bandi, cui
il Dicastero della cultura provvederà av-
valendosi delle sole risorse umane, stru-
mentali e finanziarie già disponibili a
legislazione vigente e stanziate sui capitoli
di bilancio relativi al funzionamento della
competente Direzione generale educa-
zione, ricerca e istituti culturali. Ad ogni
modo, rammenta che le certificazioni di
neutralità di nuove norme fornite dalla
relazione tecnica non costituisce mai di
per sé garanzia circa l’assenza di nuovi o
maggiori oneri. In tale senso, potrebbe in
ogni caso valutarsi l’inserimento nel di-
spositivo di una clausola di invarianza
finanziaria che andrebbe poi corredata da
una integrazione alla relazione tecnica
recante l’illustrazione dei dati e degli ele-
menti che risultino idonei a comprovarne
l’effettiva sostenibilità, come stabilito dal-
l’articolo 17, comma 6-bis, della legge di
contabilità.

Riguardo all’articolo 1, comma 1, let-
tera d), non ha osservazioni con riferi-
mento alle modifiche di cui ai numeri 1
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e 2. Quanto alla modifica di cui al nu-
mero 3, dal momento che la norma ivi
prevista dispone l’aumento del numero
dei funzionari chiamati a svolgere le at-
tività amministrative e contabili della rete,
portandone le unità da una, già prevista
dal decreto del Presidente della Repub-
blica n. 255 del 2005 con funzione di
coordinamento nei confronti di tutti gli
Istituti, a quattro, ai fini dello svolgimento
di complesse attività amministrative e con-
tabili, quali la definizione dei bilanci pre-
ventivi e consuntivi della Giunta e degli
altri Istituti, segnala che il comma 2 del-
l’articolo 2 prevede a tal fine un’autoriz-
zazione di spesa predisposta come « limite
massimo », per cui ritiene che andrebbe
comunque valutata l’opportunità di una
modifica della norma in esame, al fine di
assicurare la piena modulabilità della pla-
tea, ad esempio prevedendo che « il co-
ordinatore amministrativo è coadiuvato da
massimo tre funzionari amministrativi »,
al fine di garantire il rispetto del tetto
massimo di spesa. Inoltre, segnala che il
numero 4 prevede che il coordinatore
amministrativo e i tre funzionari ammi-
nistrativi possano essere individuati anche
con procedure di « comando » o « di-
stacco ». A tale proposito, ritiene neces-
saria l’acquisizione di elementi informa-
tivi idonei a comprovare l’adeguatezza della
platea dei funzionari previsti dalla dispo-
sizione, in affiancamento al coordinatore
amministrativo, rispetto ai fabbisogni pro-
fessionali espressamente richiamati dalla
relazione tecnica, in aggiunta a rassicu-
razioni circa la sostenibilità del comando
o distacco per le Amministrazioni di ap-
partenenza di tali unità. Occorrerebbe al-
tresì valutare l’opportunità di prevedere
l’indisponibilità di un numero di posizioni
in organico, equivalenti sotto il profilo
finanziario all’unità per cui si dispone il
comando o distacco, nell’ambito di quelle
già contemplate dalle facoltà assunzionali
previste dalla legislazione vigente per la
medesima Amministrazione. Riguardo al-
l’articolo 1, comma 1, lettera e), rispetto
ai profili di quantificazione, tenuto conto
che la disposizione chiarisce che gli in-
carichi di Presidente e di consigliere di

amministrazione della Giunta storica na-
zionale, di direttore e di componente del
consiglio direttivo e di consulenza scien-
tifica degli istituti della rete sono a titolo
gratuito, fatto salvo il rimborso delle spese
sostenute e documentate per lo svolgi-
mento dell’incarico, nei limiti previsti dalla
normativa vigente, che vengono poste a
carico dei bilanci della Giunta e dei sin-
goli Istituti di rispettiva appartenenza, ri-
tiene che andrebbero richiesti elementi di
chiarificazione in merito alle spese annue
previste a titolo di rimborso spese nel
bilancio in gestione, nonché rassicurazioni
in merito alla piena sostenibilità dei re-
lativi oneri a carico dei bilanci degli isti-
tuti. A tale proposito, posto che la di-
sposizione certifica che la norma non
comporta nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, ritiene che an-
drebbero fornite puntuali indicazioni in
merito ai rimborsi spese previsti dalla
normativa vigente per l’assolvimento dei
predetti incarichi.

Riguardo all’articolo 2, evidenzia che il
comma 1 prevede che dall’attuazione del
regolamento non derivano nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pub-
blica, ad eccezione dell’articolo 6, comma
2-bis, inserito nel decreto del Presidente
della Repubblica n. 255 del 2005 dall’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera d), numero 4).
In proposito, la relazione tecnica fornisce
la dettagliata esposizione dei criteri e dei
parametri considerati nella stima degli
oneri « medi » in ragione annua, relativa-
mente all’attivazione del distacco e/o co-
mando di una unità di elevata professio-
nalità della III area del contratto collet-
tivo nazionale di lavoro comparto fun-
zioni centrali 2019/2021 (Enti pubblici
non economici) e tre unità appartenenti
alla III area del medesimo contratto col-
lettivo nazionale di lavoro. Quanto ai pro-
fili di copertura, premesso che il comma
2 dispone che agli oneri derivanti dal
citato articolo 6, comma 2-bis, per l’in-
dividuazione del coordinatore e dei tre
funzionari amministrativi si provvede a
decorrere dal 2023 a valere sulle risorse
iscritte sul capitolo 2554 dello stato di
previsione del Ministero della cultura e,
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comunque, entro il limite massimo di
200.000 euro annui di spesa, ritiene che
andrebbe confermato che alcuna « ridu-
zione » di finanziamento si determina con-
seguentemente a carico degli enti ed isti-
tuzioni culturali il cui finanziamento è
posto a carico del capitolo 2524, oltre che
del capitolo 2571 richiamato dalla rela-
zione tecnica. A tale proposito, osserva
che la disposizione configura la formale
copertura di un nuovo e maggior onere di
spesa a carico del bilancio che, come
noto, non è consentita dalla legge di con-
tabilità, laddove il comma 1 dell’articolo
17 indica le sole legittime modalità di
copertura di maggiori oneri associati a
nuove norme. Sul punto, ritiene che an-
drebbero pertanto richieste rassicurazioni
in merito alla piena sostenibilità della
rimodulazione dei contributi previsti dalla
normativa vigente agli istituti di cultura,
al fine di consentire la compensazione del
« nuovo » onere previsto dalla norma in
esame a regime dal 2023. Inoltre, richia-
mando il comma 4 dell’articolo 17 della
legge di contabilità, posto che il provve-
dimento è privo del prospetto riepiloga-
tivo degli effetti d’impatto attesi sui saldi
di finanza pubblica, ritiene che andreb-
bero richieste conferme in merito alla
piena neutralità degli effetti attesi in re-
lazione alla rimodulazione dei contributi
dovuti agli istituti di cultura – rispetto a
quanto non sia da ritenersi già scontato
ai sensi della legislazione vigente – ai fini
della « compensazione » degli oneri di per-
sonale in parola. Infine, venendo al comma
3, premesso che ivi è riportata una clau-
sola di invarianza finanziaria secondo cui
alle attività previste dal regolamento si
provvede avvalendosi delle risorse umane,
strumentali e finanziarie già disponibili a
legislazione vigente, ritiene che vada nuo-
vamente ribadito che il comma 6-bis del-
l’articolo 17 della legge di contabilità im-
pone che ogniqualvolta si introducono di-
sposizioni corredate di clausola di inva-
rianza finanziaria la relazione tecnica debba
riportare l’illustrazione di dati ed ele-
menti che siano idonei a comprovarne la
piena sostenibilità. In caso contrario, ri-
corda che tali affermazioni si risolvono in

mere affermazioni di principio, prive di
dimostrata fondatezza.

Il sottosegretario Federico FRENI si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti dal
relatore.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame del provvedimento ad altra seduta.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

concernente regolamento recante approvazione delle

modifiche allo statuto dell’Agenzia nazionale per le

politiche attive del lavoro.

Atto n. 43.

(Rilievi alla XI Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto del Presidente della
Repubblica.

Carmen Letizia GIORGIANNI (FDI), re-
latrice, segnala preliminarmente che lo
schema di decreto, che concerne il rego-
lamento di approvazione delle modifiche
allo Statuto dell’Agenzia nazionale per le
politiche attive del lavoro (ANPAL), si
compone di due articoli e di un annesso,
l’Allegato 1, a sua volta strutturato in otto
articoli, ed è corredato di relazione tec-
nica.

Con riferimento ai profili di compe-
tenza della Commissione, evidenzia pre-
liminarmente che l’Allegato 1 al testo del
regolamento in esame reca modifiche allo
Statuto dell’Agenzia nazionale per le po-
litiche attive del lavoro (ANPAL). Ricorda
che, in particolare, viene modificata la
governance dell’Agenzia, sostituendo il Pre-
sidente con il nuovo organo del Direttore
e prevedendo che il Consiglio di ammi-
nistrazione, di cui fanno parte, nel testo
vigente dello Statuto, il Presidente e due
membri, sia composto da tre dirigenti.
Evidenzia che la norma precisa, altresì,
che i membri del consiglio di ammini-
strazione non percepiscono compensi co-
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munque denominati e hanno diritto uni-
camente al rimborso delle spese di tra-
sferta dal luogo di residenza, come indi-
cato all’articolo 1 dell’Allegato 1. Evidenzia
che viene, altresì, istituito, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, il
Comitato unico pari opportunità (CUG),
laddove lo Statuto vigente prevede che
l’Agenzia si avvalga, a tal fine, di un
analogo organo operante preso il Mini-
stero del lavoro. Ai componenti del Co-
mitato unico pari opportunità non spetta
alcun compenso, comunque denominato,
mentre non viene disposto alcunché in
materia di rimborsi spese, come all’arti-
colo 5 dell’Allegato 1. Indica che viene,
inoltre, previsto che l’Agenzia si articoli in
un numero massimo di due uffici diri-
genziali generali e di otto non generali, a
fronte di quanto indicato nello Statuto
vigente che prevede una struttura com-
posta di un numero massimo di sette
uffici dirigenziali non generali. Ricorda
altresì che si prevede, inoltre, la possibi-
lità di istituire, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, un comitato
tecnico-scientifico ai cui componenti non
spetta alcun compenso o rimborso spese,
come indicato all’articolo 6 dell’Allegato
1.

Al riguardo, evidenzia che le norme in
esame sono nel complesso finalizzate ad
adeguare il contenuto dello Statuto del-
l’ANPAL a quanto già previsto a legisla-
zione vigente a livello di normativa pri-
maria. Richiama, in particolare, le modi-
fiche apportate allo Statuto in materia di
governance dell’Agenzia, come all’articolo
1 dell’Allegato 1, e all’articolazione degli
uffici dirigenziali della medesima, come
all’articolo 5 dell’Allegato 1, che riprodu-
cono il contenuto e tengono conto di
quanto rispettivamente già previsto dal-
l’articolo 46, comma 2, del decreto-legge
n. 73 del 2021 e dall’articolo 15, comma
1, del decreto-legge n. 36 del 2022.

Tanto premesso, anche alla luce di
quanto riferito dalla relazione tecnica a
conferma della neutralità finanziaria del
provvedimento, non formula osservazioni
con riferimento ai profili di quantifica-
zione. Quanto all’istituzione del Comitato

unico pari opportunità all’interno dell’A-
genzia, non previsto dallo Statuto vigente,
al fine di escludere l’insorgenza di nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
ritiene che dovrebbe essere valutata l’op-
portunità di prevedere, analogamente a
quanto disposto per il Comitato tecnico-
scientifico di cui all’articolo 6 dell’Allegato
1, che ai suoi componenti non spetti non
solo alcun compenso, indennità, gettone
di presenza o altro emolumento comun-
que denominato, ma anche alcun rim-
borso spese.

Venendo alle disposizioni di copertura
finanziaria, segnala che l’articolo 2, comma
1, nel sostituire l’articolo 6 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 108 del
2016, al comma 3 del testo novellato reca
una clausola di invarianza finanziaria se-
condo la quale il dirigente dell’ANPAL
con funzioni vicarie del direttore, in caso
di assenza dal servizio o di impedimento
temporaneo di quest’ultimo, ne esercita le
attribuzioni « senza nuovi e maggiori oneri
per la finanza pubblica ». Al riguardo,
sotto il profilo della formulazione della
disposizione, rileva l’opportunità di sosti-
tuire la parola « e » con la parola « o ».

Per quanto riguarda l’articolo 5, comma
1, lettera b), segnala che la norma, nel
modificare l’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 108 del
2016, reca una clausola di invarianza fi-
nanziaria secondo la quale l’ANPAL co-
stituisce al proprio interno il Comitato
unico di garanzia per le pari opportunità,
la valorizzazione del benessere di chi la-
vora e contro le discriminazioni (CUG)
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica. Al riguardo, fermo re-
stando quanto rilevato in merito ai profili
di quantificazione, non ha osservazioni da
formulare.

Per quanto riguarda l’articolo 6 del-
l’Allegato 1, fa presente che l’articolo 6,
comma 1, lettera d), nel modificare l’ar-
ticolo 13 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 108 2016, reca una clau-
sola di invarianza finanziaria secondo la
quale dall’istituzione del Comitato scien-
tifico non derivano nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Al riguardo, sotto
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il profilo della formulazione della dispo-
sizione, rileva l’opportunità di sostituire le
parole « non derivano » con le seguenti:
« non devono derivare », al fine di assi-
curare la precettività della norma.

Marco GRIMALDI (AVS), chiede di rin-
viare il seguito dell’esame del provvedi-
mento per un migliore approfondimento
delle sue implicazioni finanziarie, anche
tenuto conto che la Commissione di me-
rito non ne concluderà l’esame nella gior-
nata di oggi.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, non essendovi obie-
zioni, rinvia il seguito dell’esame del prov-
vedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 9 maggio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.45.
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ALLEGATO

DL 34/2023: Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese
per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale, nonché in materia di

salute e adempimenti fiscali. C. 1060 Governo.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DAL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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